


Ian Lancaster Fleming nasce il 28 
maggio del 1908 a Londra. Secondo 
di 4 figli maschi, madre scozzese e 
padre inglese (amico di Winston 
Chirchill) che muore troppo presto 
(nel 1917), Ian ¯ lõeterno secondo. La 
madre non può risposarsi per non 
perdere la rendita e cresce i figli con 
severità (la chiamavano con la sigla 
òMó). Sportivo, attratto dalla lettera-
tura e dalle ragazze è destinato, 
però, dalla madre alla carriera mili-
tare (nel frattempo la donna ha una 
relazione clandestina con un pittore 
da cui avrà la figlia Amaryllis). Falli-
to ogni tentativo, decide di provare 
la carriera diplomatica. Impara di-
verse lingue straniere ma anche que-
sto tentativo fallisce. Viene assunto 
come giornalista e la sua conoscenza 
del russo gli permette di ottenere 
lõincarico per un reportage su un pro-
cesso a sei dipendenti di una società 
inglese con sede in URSS. Accetta 
però un lavoro presso una banca 
londinese. Intanto suo fratello mag-
giore Peter scrive libri di viaggio. 
Nel 1935 Ian è assunto come agente 
di cambio e scopre la sua passione 
per il gioco dõazzardo. Sono anni in 
cui Fleming conosce ex spie del pe-
riodo bellico e incontra Ann Charteris 
sposata con Lord OõNeill che in se-
guito sarebbe diventata sua moglie.  
A 31 anni Ian viene nominato tenente 
della riserva volontaria della Royal 
Navy: intraprendente e pieno di fan-
tasia, Fleming non riesce a mettere a 
frutto tutte le sue invenzioni ma resta 
celebre lõUnit¨ dõAssalto n. 30 con cui 
nel 1942 si impadronisce di codici e 
archivi nazisti. Ian viaggia per il 
mondo e conosce tante persone (e 
tante spie): tutta questa esperienza 
sarà utile per la sua carriera di scrit-
tore. Suo fratello Peter viene dato 
per morto ma riappare vivo e vege-
to mentre il fratello minore Michael 
cade realmente al fronte. Alla fine 

della guerra Fleming compra una 
casa in Giamaica che ribattezza 
òGoldeneyeó (da unõoperazione se-
greta) e torna a fare il giornalista e 
viene nominato direttore internazio-
nale. Ma il suo sogno è di scrivere un 
romanzo di spionaggio e nel 1952 
inizia Casino Royale che in 18 mesi 
finisce. Stressato dalla sua complica-
ta vita sentimentale (sposata Ann 
Charteris da cui ha il figlio Caspar 
Robert non rinuncia alla sua ossessio-
ne per le donne) e deciso a far pub-
blicare il suo romanzo convince Jona-
than Cape, lõeditore del fratello, a 

stampare il primo romanzo e a co-
minciare un vero e proprio battage 
promozionale. È nata la leggenda di 
James Bond (il nome scelto era quello 
di un celebre ornitologo) e Ian Fle-
ming si è trasformato in una fabbrica 
di libri. Giornalista per 9 mesi allõan-
no, si ritira in Giamaica da gennaio 
a marzo e scrive i suoi romanzi. Al 
quinto Bond, Dalla Russia con amore 
(considerato il suo capolavoro) Fle-
ming ha una crisi creativa ma la pub-
blicità derivata dalla vacanza del 
primo ministro inglese proprio a 

òGoldeneyeó contribuisce a confer-
marne il successo. Nel 1961 il roman-
zo figura tra i preferiti del presiden-
te J.F. Kennedy che aveva conosciuto 
Fleming lõanno precedente. Tra incon-
tri, viaggi, operazioni segrete, repor-
tage, incidenti mancati, la vita di 
Fleming somiglia sempre di più ad un 
copione cinematografico. Nel 1962 
intanto esce il primo film con Sean 
Connery nei panni di James Bond, 
LICENZA DI UCCIDERE. La salute di 
Fleming però inizia a peggiorare (ha 
avuto un attacco di cuore) e nel 
1963 per partecipare alla prima di 
DALLA RUSSIA CON AMORE viene 
accompagnato dal suo medico priva-
to. In estate ha il suo secondo attacco 
di cuore e muore il 13 agosto. Con 
lõagente 007 ha scritto 12 romanzi e 
2 raccolte di racconti.  

1953 Casino Royale  

1954 Vivi e lascia morire 

1955 Moonraker 

1956 Una cascata di diamanti 

1957 Dalla Russia con amore 

1958 Licenza di uccidere 

1959 Solo per i tuoi occhi (5 racconti) 

1959 Missione Goldfinger 

1961 Thunderball-Operazione Tuono 

1962 La spia che non mi amava 

1962 Octopussy (3 racconti) 

1963 Al servizio segreto di Sua Mae-
stà 

1964 Si vive solo due volte 

1965 Lõuomo dalla pistola dõoro 
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Allõinizio fu é Ian Fleming 

Bond dopo Fleming  

La morte di Ian Fleming non decretò 
la scomparsa del suo James Bond che 
non solo vive ancora oggi grazie ai 
film ma è sopravvissuto anche lette-
rariamente grazie allo stesso autore 
che aveva fondato la Ian Fleming 
Publications Ltd, creata per conser-
vare i diritti letterari del personag-

gio e degli autori che avrebbero 
proseguito la sua avventura. Così già 
dal 1962 il suo amico Crys Connolly 
aveva scritto un romanzo, nel 1966  
cõera stato George Jenkins, nel 1967 
Kingsley Amis, nel 1973 John Pear-
son con lõautobiografia di Fleming. 
Nel 1981 è arrivato John Gardner. Il 

romanzo di Jim Hatfield non uscì mai 
(aveva fatto morire Bond). Nel 1997 
arriva Raymond Benson, nel 2005 
Charlie Higson, nel 2008 Sebastian 
Faulks, nel 2011 Jeffery Deaver con 
Carta bianca, nel 2013 William Boy-
de, nel 2015 Anthony Horowitz 
(inedito in Italia). 
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il film ha avuto 6 registi. Nel 
cast anche Ursula Andress (la 
più celebre bondgirl), Woo-
dy Allen; Orson Welles e 
Peter Sellers dopo questo 
film non si parleranno mai 

più.  

Una parodia dellõagente se-
greto in JAMES BOND 007-
CASINO ROYALE del 1967 
con David Niven (1910-
1983) come protagonista. 
Tratto dallõallora non sfrutta-
to primo romanzo di Fleming 

David Niven (un film non ufficiale, 1967)  

lõentusiasmo generale. Dopo la 
sua uscita Connery giurò che 
non avrebbe mai più interpre-
tato lõagente segreto 007 ma 
non fu così. Dopo la pausa di 
Lazenby, nel 1971 fu richia-
mato Connery che accettò un 
compenso miliardario per UNA 
CASCATA DI DIAMANTI. Tor-
nerà nei panni di Bond ancora 
unõultima volta per la pellicola 
fuori serie MAI DIRE MAI (nel 

1983). 

Dopo il provino organizzato 
per trovare James Bond fu 
scelto uno dei 6 esclusi, lo 
scozzese Sean Connery (1930) 
e messo sotto contratto per 5 
film. Fu accettato ma solo per-
ché numerosi altri avevano 
rifiutato quel ruolo. Durante il 
4° film (THUNDERBALL-
OPERAZIONE TUONO) Conne-
ry cominciò a sentirsi schiavo 
del personaggio ma durante il 
successivo (SI VIVE SOLO DUE 
VOLTE) sentì venir meno anche 
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Sean Connery (6 film ufficiali e uno non 
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Per il 6° film della saga, si 
scelse un modello australia-
no laureato in Ingegneria, 
George Lazenby (1939) 
c h e  d o p o  C o n n e r y 
(scozzese) fu costretto ad 
indossare il kilt. Nonostante 
i buoni incassi e la notevole 
prova dõattore, Lazenby 

non volle ripetere lõespe-
rienza e la produzione cer-
cò di convincere Connery a 
tornare.  Nel cast Diana 
Rigg, Telly Savalas e Ga-
briele Ferzetti. Nonostante 
questo lancio, la carriera di 
Lazenby non è mai decolla-

ta. 

George Lazenby (un film, 1969)  

le anche ai botteghini. 
Seguono L'UOMO DALLA 
PISTOLA D'ORO, LA 
SPIA CHE MI AMAVA, 
MOONRAKER - OPERA-
ZIONE SPAZIO, SOLO 
PER I TUOI OCCHI. Nel 
1985 mentre la produ-
zione lo convince a inter-
pretare Bond anche in 
OCTOPUSSY esce MAI 
DIRE MAI in cui Sean 
Connery torna a vestire i 
panni di 007 in un film 
non ufficiale. Nello scon-

tro sul grande schermo 
vince Moore (di pochi 
milioni di dollari). Lõultimo 
suo Bond, BERSAGLIO 
MOBILE del 1985, è cri-
ticato per la violenza   
dallo stesso Moore che 
allõet¨ di 58 anni si sente 
troppo avanti negli anni 
per interpretare lõagente 
con la licenza di uccide-
re. Moore è stato il Bond 
più longevo (con 7 film 

ufficiali). 

Roger Moore (7 film, 1973 - 1985)  

Terzo protagonista della 
serie, già icona televisiva 
con SIMON TEMPLAR 
(dal 1966 al 1969) e 
ATTENTI  A QUEI DUE 
(dal 1970 al 1971), nel 
1973 lõinglese Roger 
Moore (1927-2017)
diventa James Bond  
dopo Connery da cui 
prende subito le distan-
ze. Il suo 007 con VIVI E 
LASCIA MORIRE ha un 
esordio di grande impat-
to e il successo è mondia-



Daniel Craig (4 film, dal 2006 in produzione)  
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che diventa il nuovo Ja-
mes Bond. Il suo agente 
segreto si ispira a Sean 
Connery. Nel 1995 esce 
con GOLDENEYE ed è 
subito successo di pubbli-
co e di critica: per tutti è 
il òBond pi½ sensibile, 
vulnerabile e completoó. 
Gli incassi sono raddop-
piati rispetto agli ultimi 
film.  Seguono IL DOMA-
NI NON MUORE MAI, IL 
MONDO NON BASTA e 
LA MORTE PUÒ ATTEN-
DERE che sbanca il botte-

ghino. Brosnan ha temuto 
di venire inghiottito dal 
personaggio e per que-
sto ha ottenuto di girare 
contemporaneamente 
altri film. Nel 2004 gira 
voce che potrebbe inter-
pretare una 5^ pellicola 
ma la sua età (51) è un 
problema. Smentita dallo 
stesso attore, la notizia 
viene accantonata quan-
do nel 2005 viene pre-
sentato il nuovo Bond: 
Daniel Craig. 

Pierce Brosnan (4 film, 1995 - 2002)  

Negi anni ô80 lõirlandese 
Pierce Brosnan (1953) si 
trasferisce negli USA 
dove diventa protagoni-
sta della serie MAI DIRE 
SÌ e riceve la proposta 
di interpretare Bond ma 
non può vincolato dal 
contratto con la NBC. 
Così dopo che Moore ha 
lasciato la produzione 
ripiega su Dalton per i 
film di 007. Dopo i due 
deludenti film con lõatto-
re, nel 1994 la produ-
zione scrittura Brosnan 

Il suo contratto prevede 
4 film (e forse un 5°). Il 
suo è tra i migliori Bond 
di tutti i tempi.  Nel 
2008 torna con QUAN-
TUM OF SOLACE (da 
People viene nominato 
secondo nella classifica 
degli uomini più sexy del 
mondo dopo Hugh Jack-
man). Nel 2012 interpre-
ta SKYFALL: sono passati 
4 anni dallõultimo Bond e 
il film ottiene un successo 
maggiore dei precedenti 
con 5 candidature agli 
Oscar (vincendone 2) e 

un incasso di 1,1 miliardi 
stabilendo il record del 
Bond più fruttuoso della 
serie. Nello stesso anno 
interpreta 007 anche nel 
cortometraggio realizza-
to per lõapertura dei 
Giochi Olimpici di Lon-
dra accanto alla Regina 
Elisabetta II. Nel 2015 
torna in SPECTRE.  
Nellõestate del 2017 lo 
stesso Craig annuncia 
che tornerà nei panni di 
James Bond per un 5° 
(ed ultimo) film nelle sale 
nel 2019.  

Nel 2005, battendo la 
concorrenza di Clive 
Owen, Colin Farrell, 
Ewan McGregor e Hugh 
Jackman, lõinglese Daniel 
Craig (1968) è ufficial-
mente il nuovo 007. Pro-
tagonista del 21° film 
della serie e 6° Bond 
(ufficiale) (con Moore il 
2° biondo), Craig debut-
ta in CASINO ROYALE, 
riportando il personag-
gio alle fattezze caratte-
riali degli esordi letterari 
con maggior rudezza e 
disprezzo per il pericolo.  

Bond alle sue caratteri-
stiche originali. Sebbene 
rispettando lõazione e 
lõironia dellõimpostazione 
cinematografica del per-
sonaggio, il suo 007 è 
meno sofisticato e più 
rude. I risultati ottenuti 
non furono di grande 
soddisfazione e ZONA 
PERICOLO registrò il 
peggior incasso della 
storia di Bond. Due anni 

Già considerato dalla 
produzione ai tempi del-
la sostituzione di Conne-
ry e successivamente a 
quella di Moore, lõattore 
teatrale gallese Timothy 
Dalton (1946) deve la 
sua fama alle due pelli-
cole di James Bond che 
interpreta dal 1987 al 
1989. Studiando a fon-
do i romanzi di Fleming, 
Dalton cercò di riportare 

dopo VEDETTA PRIVATA 
peggiorò ulteriormente 
la situazione stabilendo il 
primato di peggior in-
casso della serie. Pur 
accettando di interpreta-
re 007 per un terzo film 
previsto per il maggio 
del 1990, frustrato dai 
continui rinvii, Dalton 
mollò il progetto che non 

andò mai in porto.  

Timothy Dalton (2 film, 1987 - 1989)  

 



Lois Maxweel (1927-2007) è stata 
Miss Moneypenny per i primi 14 film 

della saga (dal 1962 al 1985).  

Caroline Bliss (1961) lo è stata per 2 
film (e 007 ZONA PERICOLO del 
1987 e 007 VENDETTA PRIVATA del 

1989). 

Samantha Bond (1961) in 4 film (dal 
1995 al 2002: GOLDENEYE, IL DO-

Nelle storie di Bond Miss Money-
penny è la segretaria di M, il capo 
dellõMI6 (Servizio Segreto Britanni-
co). Premurosa (più nei film che nei 
libri) in ogni circostanza, la donna è 
segretamente innamorata di 007 (e 
forse ricambiata) ma manifesterà il 
suo amore solo nel LA MORTE PUOõ 
ATTENDERE dove con Bond (Brosnan) 
scambia qualche effusione sulla scri-
vania ma fa tutto parte di una simu-
lazione.  

MANI NON MUORE MAI, IL MONDO 
NON BASTA, LA MORTE PUOõ AT-

TENDERE). 

Naomie Harris (1976) in SKYFALL 

(2012). 

Da non dimenticare le Miss Money-
penny nei 2 film non ufficiali della 
saga: Barbara Bouchet (CASINO 
ROYALE del 1967) e Pamela Salem 
(MAI DIRE MAI). 

TUTTE LE DONNE DI  BOND: Miss Moneypenny & le Bond Girls  
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M A I ) ,  d a  G r a c e  J o n e s 
(BERSAGLIO MOBILE) a Jane 
Seyour (VIVI E LASCIA MORIRE), 
da Diana Rigg (A SERVIZIO DI 
SUA MAESTAõ) a Halle Berry (LA 
MORTE PUOõ ATTENDERE), da Ca-
role Bouquet (SOLO PER I TUI OC-
CHI) a Teri Hatcher (IL DOMANI 
NON MUORE MAI), da Sophie 

Una vera e propria attrazione per 
i fans di 007 sono state (e lo sa-
ranno sempre) le numerose Bond 
Girls che hanno sedotto tutti i Ja-
mes Bond: siano esse vittime o al-
leate o nemiche. Dalla prima e 
indimenticabile Ursula Andress 
(CASINO ROYALE) ad una giova-
nissima Kim Bansinger (MAI DIRE 

Marceau (IL MONDO NON BA-
S T A )  a  C o r i n n e  C l e r y 
(MOONRAKER) fino a tutte le ita-
l i a n e :  L u c i a n a  P a l u z z i 
(THUNDERBALL-OPERAZIONE 
TUONO),  Caterina Murino 
(CASINO ROYALE), Maria Grazia 
Cucinotta (IL MONDO NON BA-
STA), Monica Bellucci (SPECTRE). 
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